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IL MAESTRO – MAESTRO LUIGI



IL MAESTRO

Sommario: rimprovero del Maestro per la mancanza di puntualità all’appuntamento con Lui e per comportamenti non consoni ai Suoi Insegnamenti, che non sono compresi – Non è chiaro il motivo per cui andiamo al Centro – C’è chi si dà importanza e manifesta orgoglio invece che umiltà – C’è chi diserta la mensa imbandita cercando gloria, vanità, bellezza umana e adulazione – Ma Dio può darsi che non aspetti, e vada a cercare nuove anime.
… di quel genere umano che nacque e si credeva bello, e si credeva forte, volenteroso e puro. Eppure, nell’angoscia sua non sapeva ritrovare se stesso, poiché in lui Dio era lontano. E l’uomo aspettò, e aspettò frettolosamente, e aspettò ancora affinché giungesse il suo giorno e l’attimo suo e il suo giudizio, ma il giudizio che lui credeva di avere, lo aveva perso nell’aspettativa.

O anime, anime, siete state forse voi chiamate per sentire la voce che viene da lontano? O forse avete sentito il richiamo e non avete ascoltato la sua voce?

 Di quale pasta siete fatti? Quale è quella grande solitudine che vi attanaglia? Quale è quella grande stoltezza che vi circonda? O forse le vostre anime sono perse troppo in inutili e non umili pensieri terreni? E questi pensieri terreni che vi circondano, vi rendono schiavi delle vostre abitudini!

O anime, anime! Io dico a voi: “Chi cercate? Cosa aspettate? Cosa credete di avere o ottenere nel vostro tutto spiritoso comodo?”

Oh, quanto mai la delusione si appresta nell’intimo di Chi vi guida! Quanto mai la delusione cresce in Colui che vi deve dare quella Parola che è la generatrice dell’anima vostra! Ma qui voi venite a sentire solamente quelle poche parole che poi voi, a piacimento vostro, ché non capite, le cambiate come volete!

Dov’è la vostra mente pura che è stata di tutti, in questo tempo, raffinata, plasmata, lavorata come una pasta? Dov’è pronta? Ma è pronta la propria cottura? Chi avrà compreso di voi qual è la giusta via? Venite qui… perché venite? Venite forse per un passatempo? Venite forse per un’abitudine? Venite forse per cercare Chi vi creò? Ed allora dovete accorrere svelti, poiché Egli non aspetta!!

Chi vi ha creato cammina avanti e cerca nuovi figli e nuovi fratelli, cerca nuove anime che soffrono; non cerca i comodi di anime che si danno tanta e tanta importanza, e quell’importanza di credersi tali, si perde nel nulla e nel nulla è come il vento che spazza via ogni pensiero impuro, spazza via l’essere umano che si sa soffermare e non sa camminare, non sa cercare, non sa trovare! Questa è forse la bellezza di Chi voi cercate? O cercate l’orgoglio di quegli inutili pensieri in cui voi vi perdete? Cosa siete venuti a fare?
Fino dall’antichità si offrivano a Dio i frutti più belli, il grano più grosso, il cibo più saporito si offriva a Dio. Voi, quali doni avete portato da offrire a Dio?

Il dono più bello che forse voi potete fare e portare, è l’umiltà del vostro cuore. Ma siete sordi a volte, a dei richiami che non appartengono a questa Cerchia.

Quali anime prescelte, quali anime sono state chiamate al banchetto divino? E il Padrone della casa chiede dove sono gli invitati, e forse Gli viene risposto che avevano da fare e non verranno o ritarderanno. È forse questa la cosa che voi cercate?
Umile pensiero, che da lontano vaga e non trova quella scintilla sua che lo illumini per lungo la sua via!

Anime, anime… perché vi confondete nella vostra natura, che è terrena? Perché non fate germogliare da voi quello spirito imperioso che costantemente cerca la liberazione del proprio io?

Ma se l’umiltà non vi confonde, se l’umiltà non vi vince, se l’umiltà non vi soffoca, se l’umiltà non vi libera, se l’umiltà non vi rende liberi, chi cercate? 

Cercate forse il tintinnio dell’ora che suona e passa? 

O cercate forse nella vostra mente una nuova parola, affinché possa giustificare l’altra errata che è già passata? 

O forse cercate la gloria, la vanità, la bellezza umana che non esiste?

Forse cercate il ‘bravo,’ forse cercate l’adulazione? 

Se cercate tutto questo, non cercate l’Amore di Dio, non cercate la Sua umiltà che qui da tempo vi attende, umilmente vi aspetta.

Le leggi che voi stessi avete scritto non sono più valide, poiché non sapete rispettare ciò che voi avete scritto. 

La pace sia con voi.

                                                                                                                          †

MAESTRO LUIGI

Sommario: Luigi spiega il rimprovero del Maestro – Il regolamento del Centro – Effetti della cattiveria umana – Le tentazioni di Gesù nel deserto - La medianità nella storia [inizia con Gesù e gli Apostoli] – La Chiesa cambierà mentalità prendendone una vera e viva come era all’origine della vita – Prendere le decisioni tutti insieme, sempre, perché nessuno abbia il dispiacere di sentirsi escluso – I compiti singoli assegnati nel Centro - Il compito del Centro e di tutti noi, nei confronti di coloro che ci aspettano e ci cercano: per questo siamo stati scelti [da rileggere] – Il Dio dell’Antico Testamento – Spiegazione della frase di Gesù: “Chi amerà il padre e la madre più di Me, non è degno di Me” – La vita monastica di clausura – Il rimprovero del Maestro viene compreso tramite la spiegazione della frase di Gesù – La Fonte in cima alla montagna – Inviamo qualche messaggio bello a tutti i gruppi.
Luigi vi saluta.

Fratelli, che fate? Una grande ora era preparata per voi. Che fate? Vi fate aspettare? Vi fate desiderare? Chi siete? Se il vostro intimo cambia, nemmeno io vi riconosco. A voi la parola, fate svelti.

Antonio: credo di non aver compreso a cosa fosse riferito il discorso del Maestro. Potresti spiegarmi, in modo che io possa capire?

“Il ritardo, il ritardo! Se voi andate in una famiglia e vi attendono, ritardare è una mancanza di rispetto. Se voi venite ad un Cenacolo come questo, il ritardo è imperdonabile; sempre prima si arriva!”

Antonio: lo ritengo giusto, ma se il ritardo è dovuto a grossi superamenti di difficoltà, anche di viaggio, può capitare qualche volta; ma può darsi ci sia qualcos’altro che io non ho capito.

“Perché non partite prima? Lo sapete che nel viaggio ci sono gli imprevisti? Lo sapete che nel viaggio, fin da quando partite, siete già alla prova per arrivare qui? Quante prove vi vengono date nello stesso viaggio? C’è chi è arrivato prima, ed ha fatto la stessa strada. Altri sono arrivati dopo facendo la stessa strada. Non è stato sempre detto che a quell’ora esatta la porta viene chiusa? Non è stato forse insegnato che non sapete quando Egli arriva? Fatevi trovare pronti, con la lucerna in mano. Non fate mai che il Maestro aspetti.” (Antonio cerca ancora giustificazione e Luigi ripete che si deve partire prima)

Miro: Luigi, il Maestro ha detto che le leggi che noi stessi abbiamo scritto non vanno più bene; cosa intendeva, in pieno?

“Le vostre regole.”

Miro: dobbiamo ricrearle un’altra volta?

“No, no, basta tu le impari. Molte di queste non sono osservate, e non parlo solo del ritardo, parlo un po’ in generale. Lo statuto va bene, basta che lo osserviate. Quando tra di voi nascono delle piccole divergenze, prendete lo statuto e leggetelo: chi ha ragione, ha ragione! Parlate pure.”

Miro: abbiamo preparato come sempre la registrazione per il plenilunio; è ancora il caso di farla oppure andiamo avanti così?

“Ormai, dopo. Finita questa conversazione con voi faremo insieme a tutte le Guide l’inno a Dio. Parlate ancora.”

Licia: questo scatenarsi di violenza in giro per il mondo e ora anche qui vicino a noi, si potrà trovare il modo di fermarlo, an​che col pensiero?

“Voi dovete farli i pensieri buoni, ma ciò che accade fa parte della cattiveria dell’uomo. Bisogna cambiare l’uomo, ma non è facile cambiare l’uomo.”

Rita: Luigi, mi posso ricollegare all’argomento della volta precedente, a quello del demonio? (“parla”) Tu dicesti che il demonio non esiste, ma esiste la tentazione come prova. I Vangeli ci dicono che Gesù Cristo nel deserto, fu tentato dal demonio. Noi abbiamo necessi​tà delle prove, ma anche Lui l’aveva? Perché ebbe quella prova?

“Per insegnare agli altri che la cattiveria esiste, anche Lui fu tentato, anche Lui ebbe le sue prove per fortificarsi e dimostrare agli altri che bisogna soffrire, e soprattutto pregare per vincere quelle che sono le prove cattive o diaboli​che.

Non era il demonio, ma nella Sua grande potenza Dio poteva avere tutto, e interiormente fu tentato nei modi che sappiamo. Vinti i pensieri nega​tivi che gli erano venuti nella mente, la tentazione finì, e gli Angeli Lo servirono. 

Se il demonio non esiste per l’essere umano, come può esis​tere per il Figlio di Dio? Parlate pure.”

Enrico: la medianità storicamente accertata, è stato detto che è iniziata nella metà del secolo scorso. Prima di allora non ci sono prove storiche che esistesse, per lo meno come la si intende oggi. Se questo è vero, come mai prima della metà del secolo scorso non esisteva?

“Lo stesso Gesù, gli stessi apostoli, avevano una forte medianità, altrimenti come potevano leggere nelle menti, gua​rire gli ammalati, resuscitare i morti?

La medianità già esisteva al tempo loro e prima di loro. Non era conosciuta ed era subito bruciata, poiché l’essere uma​no che aveva tali facoltà, veniva bruciato sul rogo; tanto è vero che nessuno parla di medianità. Ma verranno ancora due Papi, dopo di che la Chiesa finirà e dovrà risorgere ad una nuova men​talità. Non è che la Chiesa finisca, la Chiesa continua, ma con una mentalità che sarà vera, sarà viva, come era all’origine della vita.

Il Medium è solamente il figlio prediletto di Dio, che gli dà queste facoltà affinché possa convincere ed aiutare gli altri.” 

Alessandro: come tu sai io sto facendo il riascolto dei nastri, e sento che spesso e volentieri c’è un richiamo al gruppo perché ci dobbiamo volere più bene, dobbiamo essere più umili, altrimenti non potrà iniziare il compito di questo gruppo. Anche nell’ultimo nastro tu specifichi dicendo: “Non soltanto quel piccolo gruppetto, ma se siete dieci, dieci, se siete venti, venti.” Parlandone fra di noi ci sono state varie idee. Mi farebbe piacere che tu fossi più chiaro su questo, perché penso che anche noi dovremmo già…

“Molte decisioni le prendete in pochissimi elementi; sono sempre quei tre o quattro che prendono la decisione: ne parlano, ne discutono, poi espongono agli altri cosa hanno pensato e deciso e gli altri accordano. È questo che io intendevo dire.

Quando parlate di qualsiasi decisione, dovete essere tutti insieme, tutti! Se siete venti dovete essere in venti; se siete dieci dovete essere in dieci. È logico, tanto per chiarire una volta per tutte, che il gruppo che voi chiamate Loro Ciuffenna, non ha bisogno di venire da voi; siete già abbastanza adulti, intelligenti, sviluppati sia nella mente che nell’anima, sviluppati sia nell’orgoglio, e soprattutto sviluppati nell’umiltà che vi affronta, che vi circonda… perciò penso che non vengano fatte mai certe distinzioni, dal momento che la vostra grande umiltà non deve mai, mai fare nessun paragone, in quanto voi, voi siete scelti per decidere fino a quando ne sarete capaci, senza orgoglio e soprattutto, ripeto, con grande, grande umiltà. Voi siete lì, nella sede di questo fratello per discutere varie cose, per riorganizzarle, rifiorirle, rimetterle insieme, senza, naturalmente, pettegolezzi, perché i pettegolezzi non portano nessun vantaggio spirituale, tanto meno evolutivo.

Qui avete la Fonte e vi potete rifornire a piacimento vostro. Se parlate fra di voi, o alcuni fra di voi, e non pensate, e scartate quella che è la Fonte, fatelo pure. Vi sono state date tutte le possibilità di poter parlare, pensare, agire. Per ora andate bene, andate così, ma quando ci sono da prendere decisioni fatelo tutti insieme; anche se qualcuno di voi non arriverà a comprendere molti significati delle proprie esigenze, però sa di essere partecipe, non si sente escluso, perché forse questa è la cosa che addolora di più i fratelli che non sono convocati o sono esclusi.

Non fate mai, da buoni ragazzi e fratelli evoluti, e specialmente molto umili come voi siete e credete di essere, non fate mai certe scelte o certi paragoni o certe riflessioni, che sono semplicemente brutti e vi riportano indietro, o meglio dire vi tengono fermi nella vostra evoluzione.

Tra di voi è stato scelto un segretario, ci sono dei consiglieri e ci sono altri ancora; parlatene tutti insieme, e poi, per maggioranza, come si fa veramente in tutti i posti democratici, per alzata di mano, gli articoli vengono accettati, approvati, consolidati e non ci si torna più sopra.

Non è detto che l’ultimo arrivato del gruppo possa essere anche l’ultimo fregandosene e stando zitto, no! dal momento che è accettato ha le stesse vostre… avete compreso? Parlate pure.”

- Uno dei presenti chiede una valutazione di Luigi circa le persone che a volte sono presenti nel Centro ed a volte no, magari per impedimenti non voluti.

“Tu vuoi sapere se fai bene o fai male? (sì) Tu fai bene a venire, cerca di non mancare, tutti fate bene. Il compito che ad ognuno di voi verrà dato o a tutti insieme, è una cosa rigida, è forte, che va portata avanti con molta dignità, e soprattutto con molta spiritualità.

Gruppi che già hanno detto di tornare o di venire qui, cosa credete voi che loro pensino per venire qui? Perché in voi vogliono trovare una differenza rispetto a loro, una unità di pensiero e di parola. Ecco perché è necessario che ognuno di voi parli con l’altro fratello affinché non ci siano confusioni di vedute.

 Presto verranno Gruppi, molto presto. Venendo qui vogliono trovare fratelli spirituali, col sorriso sulle labbra. Non era così che voi dovevate cominciare ad essere? Col sorriso sulle labbra? Non avete forse avuto una benedizione particolare affinché tutto questo avvenga? Non siete forse stati voi gli scelti per condurre e rimettere insieme tanti gruppi? Che cosa racconterete loro, se voi stessi sbagliate? No! voi dovete essere forti, il sorriso deve essere vero, non inventato! La parola deve essere pura e sentita! L’amore che dite di avere lo dovete riversare agli altri con tutta l’umiltà che veramente deve esistere in voi, non apparente! Vera! Parlate pure.”

Enrico: nell’Antico Testamento si raffigura Dio iroso, un Dio che rampogna le sue creature. Ci sono molti passi che danno la sensazione netta di questo Dio irato; come si può interpretare?

“Quando fu scritto l’Antico Testamento, gli esseri umani della terra di quei tempi erano terribilmente cattivi. Se non avessero fatto una figura di Dio che fosse cattivo come loro, per combatterli, Dio non avrebbe vinto… ma era solo una figura!”

Miro: però, l’uomo terreno che ha a che fare con un uomo cattivo, non deve assumere un atteggiamento iroso.

“Si deve difendere, ma dentro di sé deve rimanere buono, perché se si sottomette, l’uomo cattivo gli salta addosso e lo picchia forte, forte! È questo che volevi sapere? (sì)”

Luciano: Gesù, ha lasciato detto anche che… chi amerà il padre e la madre e il figlio più di Me, non è degno di Me. Questo concetto mi è sempre rimasto difficile da accettare, perché in genere gli affetti della famiglia superano l’amore verso Dio. Come si fa a superare questo scoglio?

“Chi ha dato la vita ai tuoi figli?”

Luciano: penso io!

“Bravo!… [il nastro gira] …nel senso spirituale, poiché amando i figli molte volte si amano di un amore terreno, non spirituale; quello che Dio cerca da noi, è l’amore spirituale. Se il figlio ultimo che hai avuto si facesse frate, saresti contento?” 

Luciano: non glielo impedirei e penserei che fosse una chiamata.

“Hai saputo rispondere. Vedi allora che ami più il Padre; se tu avessi amato più il figlio del Padre avresti detto che era bene che lui si facesse una famiglia, e via. Questo sarebbe un amore terreno. Ma come hai risposto andava bene, perciò immolando lo stesso figlio a Dio, è segno che hai scelto Dio e che lo ami più delle cose terrene. Lo vedi che non è difficile? Parlate pure.”

Miro: questo particolare, mi fa riflettere su altri messaggi ricevuti dove era stato indicato da te, che lo scegliere una vita monastica, era scegliere una vita persa, inutile.

“Ma lui ha fatto una domanda e tu me ne fai un’altra parallela, perché è sempre stato detto che piuttosto che essere in clausura, era meglio andare negli ospedali e soccorrere i sofferenti. Questo era stato detto! E allora vedi, non è forse servire Dio? L’uomo che cura gli ammalati, non serve Dio? Parlate pure.”

Paolo: Luigi, la domanda di Luciano mi ha aiutato a trovare una risposta convincente riguardo al rimprovero del Maestro. Quel rimprovero era per chiederci… a parte le difficoltà tecniche che abbiamo avuto stasera per venire al Centro, però il Maestro ci chiede, al momento opportuno, di lasciare comunque i nostri impegni per una questione proprio di accettazione completa dell’Amore che ci viene dato. In questo senso riesco a capire e a dare chiarezza, e luce se si vuole, ad una serata che era iniziata tanto burrascosa nella mia mente.

“Dovrebbe essere così.”

A proposito del nostro Centro, Luigi dice:

“Sarà un punto di ritrovo per altri Centri, e dove ognuno di voi si dovrà maggiormente rafforzare nella propria spiritua​lità, affinché debba convincere i fratelli che vengono, che la via da scegliere è questa, è quella spirituale, non quella umana.

Altri diranno che noi umani, siamo nati tali ed abbiamo i piedi per terra: restate pure con i piedi in terra, ma prega​te Dio, perché per farlo non importa essere sospesi o trapassati, basta essere in perfetta comunione in spirito con Lui.

Queste sono le prime parole che voi dovete insegnare a chi verrà, perché molti si attaccheranno a noi, molti altri ci aspet​tano e ci cercano.

Quando andremo o andrete, - dico ‘andremo’ perché ci sarò anch’io come Entità che vi guida - il sorriso sulle labbra, con tanta umiltà, perché dalla vostra esperienza, dal vostro modo di com​portarvi, loro sentiranno che voi siete nel giusto.

Senza strafare, senza imbrogli, senza inganni, aprite il vostro cuore, aprite la vostra anima ed offritela a quei fratelli che ancora non riescono a comprendere.

In tutta questa grande Manifestazione, c’è una Fonte in ci​ma alla montagna, che scaturisce dal nulla e dona acqua puris​sima, che mantiene giovani e sviluppa le proprie facoltà, sviluppa la propria intelligenza e la propria spiritualità, perché sviluppando la mente, essa non solamente si disseta di quell’acqua, ma si sviluppa ancora e ne sente il suo pieno contenu​to.

Questo Cibo e questa Fonte, li dovete portare a tutti i fra​telli che ne hanno bisogno.

È affermativo, siete stati scelti voi. Oggi con sicurezza ve lo posso dire perché mi è stato detto di farlo, ma la mia non è un’autorità, la mia è solamente una voce d’amore che si espande e vi abbraccia e vi allarga tutti.

Vi dico di non deluderci, di essere sempre più buoni, più cari, e soprattutto più caritatevoli, per quelle anime o fra​telli che non sanno comprendervi. Voi dovete essere superiori a tutto questo, altrimenti non sareste più voi: ognuno di voi si perderebbe in nulla.

Un tempo si usava dare doni al Dio dell’Amore: voi portate il dono dell’umiltà, della carità e della bellezza infinita che c’è nelle vostre anime.

Io Luigi, commosso con voi, poiché con voi ci sono io in​sieme alle vostre Guide, e Kiria insieme a Yogananda e Fratello Piccolo, vi dico che noi saremo una grande forza accanto a voi. Spero tanto che queste forze non siano disperse dal vostro orgoglio, perché ciò vi sarà dato come prova di tentazione: l’orgoglio. Guai a chi cade in questo errore!

Io vi ho voluto avvisare affinché nessuno possa dire che non lo sapeva. Avrete questa prova, la prova dell’orgoglio. Perciò cercate di essere umili, molto umili e soprattutto, molto accorti, perché vi faranno domande a tranello. Ma ricordatevi che qui voi avete un Maestro che noi guidiamo, ed abbiamo riposto in lui tutta la nostra fiducia e speranza. Non vi riguardate anche a telefonare o venire: qui c’è la Fonte viva.

Questo non vale per tutti i gruppi, ma solo per quelli che vi cercano; quelli che cercherete voi, sarà un grosso errore farlo. Molti, pur sapendo che sbagliano e non sono alla vostra al​tezza, non vi cercano per orgoglio, perciò non cercateli.

Maria: per questi contatti che dobbiamo avere coi gruppi, dobbiamo solo aspettare?

“Voi scriverete a tutti. Dovete scrivere qualche messaggio bello e spedirlo a tutti, cogliendo l’occasione di un prossimo incontro. Le risposte verranno da loro.”

Claudio: questi messaggi li dobbiamo prendere indubbiamente dagli Insegnamenti che il Maestro ci dà?

”Certo, uno dei più significativi. Mandate a tutti quello, anche a Camerino.”

Claudio: Potrebbe andare bene quello dell’altra volta, del sorriso?

“Perfetto. Sceglietene uno che vi sembra adatto e speditelo a tutti, anche a Camerino.”

“La pace sia con voi.”

MAESTRO LUIGI
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